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    BACKGAMMONews  
                                                MAGGIO  2012 

 
12° Torneo Città di Jesolo, 3ª Tappa Nazionale Campionato Italiano di Backgammon 2012 

Nella cornice dell’Hotel Atlantico di Jesolo Lido (VE) si è svolto dall’11 al 13 maggio 
la dodicesima edizione dell’unico torneo balneare 2012 rimasto nel Circuito Italiano 
di Backgammon. Molti gli stranieri presenti: oltre ai fedelissimi CNB (le coppie 
Winkler e Sequeira, il duo francese Vouhé-Duval e il redivivo Sassan), un gruppetto 
austro-svizzero-tedesco numericamente consistente ottimamente sintetizzato dai 
caldi sorrisi di Daniel Scheidiger alla sua decima (!) partecipazione jesolana.  
Dato il drappello sostenuto di giocatori stranieri, s’è messo in programma una sorta di “Italia contro resto 
d’Europa”, consci di tutti i distinguo del caso. Ad ogni modo è stato piacevole vedere sette giocatori da una parte 
con le magliette CNB e sette dall’altra con i colori della squadra ospitata a giocarsi i cartoni di barbera (non nel 
senso di Ernesto Sparalesto & co.) in un trionfo di backgammon amatoriale. E poi lo swing, una sorta di sistema 
italo-svizzero a poste crescenti, la gara di quiz by adz, il backgammon on the beach e on the verand new di trinka. 
E la domenica deserto che più deserto non si può, con una temperatura al limite del dover accendere il caminetto 
e il vento che sembrava di essere sul Molo Audace a Trieste. Poi tanti bambini, come raramente si vedono ai 
tornei: certo, non erano giocatori ma accompagnatori, però un abbassamento dell’età media del gruppo l’hanno 

dato. S’è pensato di soprassedere al More Swiss della domenica perché rischiava di bloccare 
troppe persone nel momento in cui invece avrebbero voluto tornare in quel di casa loro: ci 
riprometteremo di farlo ma non come torneo conclusivo. 
Ma veniamo alla cronaca: nel torneo principale vittoria di Marcel Liechti, svizzero di Thun, sul 
compaesano della stessa cittadina bernese Daniel Bruni: quest’ultimo a lungo in vantaggio alla 

fine ha ceduto e ha perso l’occasione di essere il primo giocatore a vincere due edizioni del Torneo di Jesolo. E se 
non è more Swiss questo… Anche nel consolation finale di circolo in trasferta con Carlo Melzi che piega Daniele 
Rotondo (e scusate il bisticcio di parole). Nell’intermediate finale rosa tra Delia Popa e Angela Plebani, con la vittoria 
della giocatrice fiorentina anch’ella affezionatissima a Jesolo. 
Favoriti anche dal fatto di aver ben capitalizzato le prove locali, dopo la prova jesolana in testa alla classifica CNB 
champion s’è creato il terzetto Castellano-Melzi-Anav mentre il gruppone segue staccato e sfilacciato. 
Detto ciò, essendo la newsletter ricca, non mi dilungo ulteriormente con altri cenni su Jesolo e vi invito ad andare in 
calce alle notizie per i risultati completi e per la classifica completa. 
 
Prossima tappa nazionale: 7° Milano Open – 19-21 ottobre 2012 

Il torneo organizzato dal CdBM anche quest’anno sarà organizzato fuori 
porta, probabilmente nella zona comasca. Al momento di certo ci sono le 
date ma chi di dovere si sta dando da fare per cercare una location 
adeguata. Non appena sarà pronta, riceverete la brochure completa. 
In ogni caso per restare informati: milano@cnbackgammon.eu. 
 

Quiz di Jesolo n° 5 
 

A pagina 3 l’analisi di uno dei sedici quiz proposti da adz dalla viva “voce” 
del vincitore della gara jesolana: se volete cimentarvi evitate di sbirciare il 
commento di Melzino prima di averci provato!  
Partita ai 7, 0-0, videau in mezzo; tocca al rosso che deve muovere 3-1. 
 
!
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IL PUNTO DI STEFANO 
 
 

È un periodo che c’è da stare poco allegri. Si perdono valori a gogò, il senso civico sbarella, e il buco nero della 
finanza galattica si allarga inghiottendo anche il ricordo di quarant’anni di menate di torrone e di manovre 
salvelox. E forse è un bene. Orpo, ma se è un bene è un valore, allora rischio di perderlo. Meglio metterlo al 
sicuro, se solo mi ricordassi dove l’ho messo… 
 
È un momento che il divertimento o la distrazione iniziano a contraltare l’attualità mentre fino a qualche mese fa 
era esattamente il contrario. Da burloni ad austeri in un amen. Se ci fosse il nobel della tolleranza lo vinceremmo 
di sicuro. Un po’ si è stufi. Uno va all’estero e quando torna gli pare di essere in un posto che se fosse andato in 
Africa gli sembrerebbe la Svizzera. Senza offesa per nessuno, ovviamente, è che siamo arretrati, si vede e si 
percepisce quando torni da dove funziona tutto meglio. La cosa grave di tutto ciò è che poi perdi di vista anche le 
cose piacevoli dell’italiota way of life.  

 
È il periodo della fetta biscottata. Dura poco ma ogni tanto ricorre. Uno dei motivi della mia 
disaffezione alla biscottica fetta è che si rompe sempre. A meno di usare quella più cicciotta, la 
Buitoni per capirci che però perde in croccantezza, le fette biscottate normali si rompono. 
Quando spalmi il burro, la margarina o un formaggio, la fetta fa crack e i pezzi restano insieme 
solo grazie al prodotto spalmato che viene magari coperto da marmellata, miele o altro che 
renderà il tutto estremamente instabile e prossimo al crollo. Dentro la tazza. Splash! schizzo, 
santioni e alè, stop alla fetta biscottata che d’ora in poi sarà biscoboicottata.  
 

È il momento che vedi anche l’anziano che forse sarai. L’altro anziano, il genitore, è nato e vissuto quasi tutto il 
tempo in epoca analogica e trova complicato anche il telecomando. Mica tutti, in verità, però è per cercare di 
capire cosa attende chi è vissuto metà ana e metà digi. Una domanda mi assilla: sarò in grado da anziano di 
gestire gli ologrammi? Qua non è mica una questione di logica, intelligenza o decadimento che c’è chi ce n’ha di 
più e chi di meno, qua si parla di registrazione dei sogni, di parlare con i pet e di fare sesso coi robot o con i cloni. 
I robot alla middle class, i cloni alla upper e gli sparapippe alla lower . Azz. Bisogna tenere duro, chissà come sarà 
trombare con una cyborg mentre parlo col gatto e vedo l’ologramma dove sogno di vincere il campionato del 
mondo di stripgammon battendo in finale…Magriel…aaaaargh!!!   
 
E sarà il momento del campionato del mondo di scacchi per ecclesiastici a Roma 
nell’ottobre di quest’anno. Stica. Ora e arrocca sarà il motto e la mascotte re-verendo! 
Mecojoni!! Sono avanti, non c’è che dire. Giocano tutti a quanto pare: vescovi contro 
francescani, preti contro cardinali, novizi contro prevosti, parroci contro sacristi. Certo 
che giocando a Roma risparmieranno sugli alberghi. E pensare che un botto d’anni fa 
gli scacchi erano considerati un’emissione di satana perché gli arabi li avevano 
introdotti da noi. E giù a bruciare scacchiere, inneggiare anatemi e invocare pietà 
divina. Fecero anche un concilio o roba del genere per discutere su alcuni temi invero 
appassionanti: la transessualità del pedone che diventa regina e l’inevitabile, a quel 
punto, poligamia del re. Fantastico. Sempre stati avanti. Oh, a parte che non so se 
faranno giocare anche i sacristi, il resto è tutto vero.  
S. 
 

 

MONtecarlo MON amour 
 

Dopo la fantastica esperienza del 2011 e del torneo di Londra 
di maggio 2012 (vedi a pagina 3 la cronaca di Carlo Melzi), la 
pattuglia italiana si sta organizzando per il Campionato del 
Mondo 2012, che come di consueto si svolgerà alla corte dei 
Grimaldi (che non è il giardino di Francesco… ) dal 6 al 12 
luglio. Ma al di là del prestigioso torneo giocato nell’albergo 
che “crea” il secondo tunnel più famoso al Mondo, la 
settimana in compagnia dei “nostri” non ha prezzo che tenga: 
se ti alletta l’idea di aggregarti contatta Carlo: 
carlo.melzi@gmail.com. 
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L’analisi di Melzino al quiz numero 5 
 

Faccio una premessa. Nel backgammon, ad ogni mossa, il 
processo decisionale è qualcosa del genere:  
1. se possibile, identifica la chiave del tipo di mossa (dove 

per chiave intendo picchia, slot, split, punto, switch, 
salva) e valutala; 

2. identifica le mosse possibili ed elimina le mosse 
"dominate" dalle altre a parità di chiave, restando 
possibilmente con una o due alternative per ogni chiave; 

3. soppesa pro e contro delle alternative rimaste e decidi la 
migliore. 

Attenzione perché l'errore si può celare dietro ognuno di 
questi passaggi: possiamo sbagliare a identificare la chiave, 
ad eliminare le mosse dominate e infine a decidere la 
migliore alternativa. 
 

Ecco come ho ragionato al foglio. 
(1) In questo caso, ho identificato la chiave come "alzare", e mi sono chiesto: è giusto alzare il blot 
sul 5 o no? 
La risposta che mi sono dato è un chiaro NO: con due pedine dietro un prime da cinque e quattro 
altre pedine in giro per la tavola, con un ritardo in corsa di oltre 40 pips, fare il punto 5 è per noi 
fondamentale. In fondo abbiamo già parecchie pedine indietro, quindi non abbiamo tanto da 
perdere se veniamo colpiti. 
 

(2) Una volta rispostomi che il blot non andava sollevato, ho cercato la mossa migliore con chiave 
"non alzare il blot". Ero confidente che il blot non andasse alzato, e quindi non ho valutato la 
migliore delle mosse che lo alzano. 
 

(3) Ho individuato queste alternative: 13/9, 18/15 13/12, e 18/14. 
13/9 ci porta a distanza di 4 pips dal nostro punto 5, ma mentre a distanza 4 avremmo 
normalmente 15 tiri che coprono, qui non possiamo coprire con 41 e 42, e con 22 copriamo ma 
siamo costretti a indebolirci in casa. Con 11 e 31 copriamo ma siamo un po' a rischio col prossimo 
tiro a causa della nostra rigidità, quindi questa mossa ci lascia solo con 7 tiri veramente forti e 3 tiri 
così così. 
18/15 13/12 ci dà tutti i 7 e i 10 molto forti se mancati (un totale di 9 tiri), e ci lascia con una 
migliore distribuzione. Meglio. 
18/14 ci dà gli 8 e i 9, che sono un totale di 11; inoltre il 55 che non copre ma è comunque un 
joker (e nella mossa precedente era già conteggiato nei tiri che coprono). Infine, ci garantisce la 
massima copertura in giro per la tavola. Mi sembra decisamente la migliore. 
--- 
Nota post analisi: la mossa migliore risulta essere 18/15 6/5, che ci dà 13 tiri che coprono + 
il joker del 55. Nella mia analisi, ho sbagliato a identificare l'elemento chiave, perché non ho 
nemmeno considerato la possibilità di "switch". Se l'avessi preso in considerazione, avrei mosso 
correttamente perché il conteggio dei tiri che coprono a quel punto era chiaramente favorevole. 

 
 
La classifica della gara di quiz ha visto prevalere Carlo Melzi 
(79 su 100), a seguire Schmucki (69), Fabio Gullotta e Lorenzo 
Rinaldo (68), Andrea Garau (65), a seguire gli altri. Stupisce il 
terzultimo posto di Mario Sequeira con soli 29 punti. 
Nella foto il sindaco Francesco Calzavara premia Carlo Melzi. 
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Dalla “perfida Albione con furore 
 
Ringraziamo Carlo Melzi che in questo numero di BackgammoNews ha dato un grosso contributo! Ecco il suo 

racconto del Backgammon London Open (18-20 maggio 2012). 
 

Gli italiani arrivano al torneo di Londra come le mosche al miele: numerosi, golosi e agguerriti. 
Subiamo la defezione, splendida nella sua italianità, dell'ultimo minuto di Giorgio e partiamo in 
nove con un… patto di solidarietà tra tutti. Facciamo squadra. 
 

Tamma (che un po’ in casa gioca, n.d.r) e Migliore, splendidi nella loro italianità, fanno tardi 
per pranzare e sono gli unici giocatori a partire con penalty points. Meo riesce e recuperare, 
Tamma invece cade sul campo.  
 

Cadono anche Rino e Danny, quasi il destino volesse fargli giocare il prima possibile la partita di Playoff del CdBM. 
La vincerà Danny, orgoglioso di aver scelto Rino al posto di Profumo con un ragionamento estremamente 
irrazionale, ma splendido nella sua italianità: “Se perdo con Profumo sto male per due settimane, meglio giocare 
con Rino contro il quale non ho niente da perdere”. 
 

Si arriva alla cena di gala, con gara di quiz fatta tavolo per tavolo e con in palio grosse quantità di champagne. 
Non trovo posto al tavolo italiano, e quindi contribuisco spostando l’attenzione del mio tavolo sulla finale di 
Champions League e facendogli scordare della gara. Rino, splendido nella sua italianità, passa da me e facendo 
finta di niente mi chiede un paio di risposte per riportarle al tavolo. L’Italia finisce per vincere la gara di quiz. 
 

Si torna a giocare, e prima dei quarti cadono anche Calumax e de Zandonati, quest’ultimo a solo una pedina dalla 
qualificazione. Negli quarti di finale arriviamo quindi in 4: Gullotta e Sara nella parte bassa del tabellone, Melzi e 
Migliore che si affrontano. Riesco ad avere la meglio sull’amico Meo e mi qualifico per le semifinali, dove mi 
raggiungono Alfonso e Fabio. Arriviamo tutti e tre con una vittima illustre a testa sul groppone: io ho fatto fuori 
Bob Koca, Sara ha fatto fuori Katia Spillum, e Gullotta ha fatto fuori Chris Bray. 
 

La situazione viene illustrata sapientemente da AdZ agli astanti: “la buona notizia è che abbiamo 3 italiani su 4 in 
semifinale, quella cattiva è che il quarto è Paul Weaver!”. Con un unico premio previsto solo per il vincitore, si 

cerca di trovare un accordo. Weaver, dall’alto della sua maggiore tecnica e esperienza, propone un 
patto ragionevole che rispecchi il diverso livello di gioco dei partecipanti rimasti. e Alfonso e Fabio, 
splendidi  nella loro italianità, rispondono stizziti di no e aggiungono tra le righe: “Ma chi si crede 
di essere questo? Adesso gli facciamo vedere noi!”. D’altro canto, per loro la situazione è ideale: 
fanno un accordo e rimandano decisioni difficili alla finale; sono invece io che devo giocarmi il 
tutto per tutto in semifinale contro l’americano. 
 

Parto bene, 6-0/11 per me, poi subisco una parziale rimonta fino a 6-5, 
quindi allungo fino a 8-5. Qui raddoppio in fase di bearin, Paul accetta e 
dopo qualche tiro sono costretto a lasciargli un tiro diretto. Paul pensa se 
raddoppiare a 4, poi rinuncia e mi manca. 10 a 5 Crawford per me, poco 
dopo 11 a 5 e festa.  
 

Intanto sotto vince Fabio, la finale del torneo Pro di Londra è quindi una 
classicissima del backgammon italiano, splendida nella sua italianità: 
Milano contro Roma, melzino contro farcitone. Farcitone è in palla, e sul 
4-3/13 per lui fa il break decisivo, si porta 8 a 3, poi 9 a 5 e non riuscirò 
più a recuperarlo.  
Si conclude con brindisi, foto, complimenti per tutti!  La foto è tratta dal sito inglese: mentre alla 

Tutto splendido. Nella sua italianità.    finale del torneo vero e proprio assistevano  

        in 4 miao, nel tavolo vicino, per il Trofeo  

        Zuppa Inglese, si scatenava la torcida! 
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12° Torneo Città di Jesolo 
Jesolo, 11-13 maggio 2012 

 
Champion (38) 
Vincitore  Marcel Liechti 
Finalista  Daniel Bruni 
Semifinalista Roland Klein 
Semifinalista Lorenzo Laganà 
Vincitore Consolation Carlo Melzi 
Finalista Consolation Daniele Rotondo 
Semifinalista Consolation Roman Korber 
Semifinalista Consolation Laura Monaco 
 
Intermediate (21)    
Vincitore  Angela Plebani 
Finalista  Delia Popa 
Semifinalista  Carlo Mander 
Semifinalista  Jean Noel Duval  
Vincitore Consolation Daniel Tudose 
Finalista Consolation Viorel Popa 
 
Torneo Atlantico (32)   
Vincitore  Massimiliano Calusio 
Finalista  Stefano Selvi 
Semifinalista  Mario Sequeira 
Semifinalista  Christian Liebe-Harkort 
 
Torneo Good Bye Jesolo (16)   
Vincitore  Klaus Weissbartho 
Finalista  Enrico Marsiglio 
 
Torneo UISP (16)   
Vincitore  Marco Bonetti 
Finalista  Luigi Martello 
 
Swing (12)   
1° classificato Angelo Giannerini 
2° classificato Werner Schmuck 
3° classificato Carlo Melzi 
 
Alpine trophy   
Vincitore  Italia (11) 
Finalista  Europa (5) 

 

 

TORNEI LOCALI VALIDI CNB 
 

BCVE Campionato Veneto 
(More Swiss) 

21 aprile (20) - 1/3 
 

1° classificato Andrea de Zandonati 
2° classificato Giancarlo Fassina 
3° classificato Giorgio Caldera 
4° classificato Stefano Sinopoi 

 
BC Roma - 7 maggio (16) - 3/3 

 
Vincitore  Fabio Gullotta 
Finalista  Alessandro Rietti 
Semifinalista Luca Lodi 
Semifinalista Marco Bardella 

 
Point Torino - 9 maggio (13) - 2/3 

 
Vincitore  Carlo Melzi 
Finalista  Dario Bertola 
Semifinalista Daniel Tudose 
Semifinalista Luca Martino 

 
BCNA Campionato Campano  

(Double elimination) 
26 maggio (19) - 2/3 

 
Vincitore  Aldo Di Maio 
Finalista  Federico Toledo 
Semifinalista Manlio Angiuoni 
Semifinalista Giuseppe Ercolano 

 
Presto disponibile sul sito 

www.cnbackgammon.eu 
il calendario aggiornato dei  
tornei locali validi per il CNB 
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Classifica Champion 2012 (1-30) 
1 Carlo Melzi 122 
2 Angelo Anav 120 
3 Giorgio Castellano 117 
4 Fabio Gullotta 108 
5 Alessandro Rietti 99 
6 Alfonso Sara 90 
7 Daniele Rotondo 89 
8 Laura Monaco 70 
9 Dino Visentin 68 

10 Marcel Liechti 66 
11 Manlio Angiuoni 64 
12 Massimiliano Calusio 62 
13 Andrea de Zandonati 61 
14 Vincenzo Di Clemente 56 
15 Florin Popa 55 
16 Andrea Garau 51 
  Daniel Bruni 51 
  Giuseppe Ricciardi 51 

19 Marco Bonetti 49 
20 Marco Tamigi 45 
  Fabio Mattera 45 

22 Lorenzo Rinaldo 41 
23 Roland Klein 36 
  Lorenzo Laganà 36 

25 Dario Bertola 36 
26 Fabrizio Lo Surdo 35 
27 Boris Martinello 35 
28 Daniel Scheidiger 33 
  Federico Toledo 33 

30 Antonio Iaquinta 32 

 

 

Classifica Intermediate 2012 (1-30)  
1 Daniel Tudose 112 
2 Delia Popa 95,5 
3 Iulian Miclaus 73,5 
  Francesco Russo 73,5 

5 Luisa Sequeira 68,5 
6 Jean Noel Duval 59 
7 Diego Bragato 55 
8 Sergio Riboldi 54 
9 Sonia Pellegrini 50,5 

10 Franco Candeo 46,5 
11 Angela Plebani 45 
12 Viorel Popa 44 
13 Elfriede Winkler 41 
14 Emanuele Bancalà 34 
15 Mihai Raducanu 32 
16 Tarcisio Solari 30,5 
17 Giancarlo Fassina 30 

  Annalisa Agosti 30 
19 Luigi Martello 29,5 
20 Tiziana Introzzi 28 
21 Carlo Mander 27 
22 Salvatore Cacciatore 26 

  Ozana Niculescu 26 
  Mattia Ballarin 26 

25 Pietro Sacchi 25 
26 Domenico Miscioscia 24 
27 Nicola Spiro 23 

  Gianfranco Luccarda 23 
29 Michele Comerci 21 
30 Nathalie Henry 20,5 

 
Per la classifica completa si rimanda al sito 

www.cnbackgammon.eu 
 


